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La seduta comincia a l l e 12. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca il 
seguito de l l ' i ndag ine conoscitiva sui t raspor t i 
pubbl ic i e pr iva t i nel le aree met ropo l i t ane e 
nel Mezzogiorno. 

Porgo il saluto ed il r i ng raz i amen to della 
Commissione al professor Francesco Santoro , 
diret tore genera le del coord inamento e degli 
affari general i del Minis tero dei t raspor t i . 

SANTORO, Direttore generale del coordi­
namento e degli affari generali del Ministero 
dei trasporti. P e r m e è u n vero onore par te ­
c ipare alla r iun ione di questa Commiss ione e 
r ingrazio v ivamente il P res iden te . 

Io mi occupo del la ma te r i a dei t raspor t i 
come studioso e per il lavoro che svolgo. Sono 
veramente lieto che la Commiss ione t raspor t i 
abbia avviato questa indag ine conoscitiva e 
spero che ragg iunga dei r i sul ta t i spec ia lmente 
r iguardo a quei temi che, per essere t roppo 
specializzati , sono a conoscenza sol tanto di 
pochi ambien t i a cara t te re professionale . 

P e r quan to concerne il p rob l ema dei tra­
sport i nel le aree met ropol i t ane , ho l ' impres ­
sione che tanto le ammin i s t r az ion i , quan to 
gli s tudiosi abb iano dato eccessivo ri l ievo, ne­
gli ann i passat i , al g r a n d e t raspor to e abb iano 
lasciato da pa r t e il piccolo t raspor to . Il p r i m o 
è a lunga dis tanza, con g r a n d e possibi l i tà di 
movimento , il secondo r i g u a r d a invece il mo­
vimento che ciascuno di noi fa pe r a n d a r e a 
lavorare , per recarsi a scuola, per spostars i al­
la fine della se t t imana , eccetera. Il fatto di 
avere considerato in m a n i e r a p r e m i n e n t e il 
g r ande t raspor to ci h a por ta to a qua lche in­
volontar ia imprev idenza ; qu ind i mi pa re che 
sia venuto il m o m e n t o di cominciare a dare 
rilievo al piccolo t raspor to , che abb i amo p r i m a 
t rascura to , e che è il vero e il grosso p r o b l e m a 
che dobb iamo ora affrontare. La mia opinione 
è che fra una g r ande au tos t rada , che avrà la 
sua occupazione ed il suo grado di uti l izzazio­
ne, m a che per avere u n a larga ut i l i tà r ichiede 
spesso tempi lungh i di at tesa, ed un impian to 
che faccia g u a d a g n a r e del t empo a tut t i , spe­
c ia lmente nelle g rand i città, sia venuto il mo­
mento di da re pr ior i tà a ques t ' u l t imo settore 
delle pubb l iche in f ras t ru t tu re . N a t u r a l m e n t e 
si pongono p rob lemi di invest iment i , e qu ind i 

di u n a g radua l i t à di organizzazione dei ser­
vizi a cara t te re economico-tecnico, e di poteri 
di decisione. Si t ra t ta a l lora di vedere in qua­
le q u a d r o queste decisioni si devono concre­
tare , chi deve por re le var ie iniziative in u n a 
scala di pr ior i tà , come si devono affrontare i 
pesant i inves t iment i e a carico di chi essi de­
vono essere. 

Tut t i quest i non sono temi facili. Il p r i m o 
che si deve affrontare, secondo me , è quello 
is t i tuzionale . La s t ru t t u r a a t tua le del l 'organiz­
zazione che deve p r e n d e r e delle decisioni in 
ma te r i a di t raspor t i , a p p a r e oggi formata da 
u n a serie di enti e di au tor i tà che si sovrap­
pongono, per cui si avver te la necessità di 
a r r iva re ad u n s is tema megl io congegnato. 

Bisogna r i levare , inol t re , che il t raspor to 
di t ipo u r b a n o non si deve cons iderare come 
u n t raspor to di interesse l imita to , in quan to 
a t torno ad u n a g rande città il t raspor to di­
venta uno degli s t rumen t i per a t tua re lo svi­
luppo di quel la zona e di conseguenza rive­
ste un vero interesse nazionale . Questo nuovo 
pr inc ip io è stato per la p r i m a volta ricono­
sciuto nel la nuova legge per le met ropol i tane . 
È vero che c'è s tata una legge per la metro­
pol i tana di R o m a che aveva stabi l i to di por­
re il costo a carico dello Stato, m a que­
sto avveniva non tanto per il covincimen-
to del l 'es is tenza di u n interesse nazionale , 
quan to per la constatazione pra t ica che a 
R o m a non sa rebbe stato possibile fare diver­
s a m e n t e : qu ind i per u n a ragione di cassa, 
p r i m a che di scelta polit ica. È la p r i m a volta, 
r ipeto, che lo Stato afferma che l ' interesse 
delle comunicazioni u r b a n e è u n interesse na­
zionale, app ron ta uno s t rumen to legislativo 
per p romuove re la costruzione e se questo ri­
sul ta inadeguato lo si deve al fatto che ha 
seguito il meccan ismo de l l ' au tos t rada , che è 
efficace per questa e non per u n a metropol i ­
tana , e per il fatto che gli s tanz iament i sono 
inadeguat i . Da quan to ho detto si può rile­
vare che anche la costruzione delle metropo­
l i tane interessa l ' in tera nazione, laddove p r i m a 
r ag ionavamo in m a n i e r a comple tamente di­
versa . Bisogna cominciare a considerare che 
l 'assetto dello spazio a t torno alle città e le co­
municaz ion i u r b a n e sono u n interesse del 
paese, b isogna r iorganizzare gli organi e le 
autor i tà , a var io stadio, che si devono occu-
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pare di questi temi e dare a quest i o rgani ade­
guat i poteri . Logicamente si dovrà vedere 
come la competenza regionale e quel la per i 
t raspor t i u r b a n i devono essere organizzate e 
come devono essere a rmonizza te le poli t iche 
locali in u n a polit ica dello Stato, perché è in­
concepibile affidare ques ta ma te r i a esclu­
s ivamente a l l ' in iz ia t iva locale, senza che vi 
sia possibil i tà di in tervento da pa r t e del lo 
Stato. L 'asset to regionale , c o m u n q u e , compor­
terà anche la soluzione di g r an pa r te di pro­
b lemi di questo genere ; e bisogna aver cu ra di 
impostar l i bene. 

R igua rdo agli enti regionali pe r i t raspor t i , 
io considero necessario in a lcune regioni solo 
un ente di coord inamento ; in poche zone me­
tropol i tane può essere necessario scendere ad 
u n ente di gest ione. Non propor re i , qu ind i , 
degli enti regionali d 'esercizio per tut te le 
zone, m a per ognuna delle regioni vedrei un 
ente organizzatore ed ispira tore di u n assetto 
dei t raspor t i di t ipo regionale . Ripeto, quan to 
al la gestione, vedrei u n ente specifico ad hoc 
soltanto in poche aree, t re o qua t t ro . Pe r 
quan to poi concerne le g rand i aree, r i levo che 
a t tua lmente si p resen ta per p r i m a cosa un 
tema di coord inamento di cara t te re tecnico: 
faccio l 'esempio di Mi lano dove vi sono u n a 
novant ina di autol inee che la collegano con­
ia zona regionale. Bisogna vedere fino a che 
pun to questo assetto delle autol inee sia razio­
nale , tenuto conto anche del l 'es is tenza di al­
cune linee ferroviarie dello Sta to . 

Anche queste s a r anno infatti ch i ama te 
ad u n a at t ivi tà di ca ra t te re regionale e qu ind i 
dovranno essere inseri te nei p r o g r a m m i ; così 
si può d i re pe r l 'a t t ivi tà di qua lche l inea fer­
roviar ia già esistente come di a l t re ancora da 
fare o, meglio, da potenziare . Tut to questo 
non è possibile se non a t t raverso u n ente di 
gestione; m a - r ipeto la m i a opinione - u n 
ente del genere può essere l imi ta to sol tanto 
a poche g rand i zone : nelle a l t re vi pot rà es­
sere u n ente regionale di indir izzo e di pro­
g r ammaz ione che non abbia il r ischio econo­
mico de l l ' impresa . E questo, pera l t ro , avreb­
be il vantaggio di evi tare di por re p rob lemi 
che oggi s embrano incert i e oscuri , nel settore 
del r iscatto e del l ' acquis iz ione dei servizi, e 
compor te rebbe delle soluzioni non so quan to 
gravose per la finanza pubbl ica . 

Vorrei accennare ad un p iù specifico pro­
b lema: che cosa si può fare pe r il traffico ur­
bano ? La se t t imana scorsa si è t enu ta a Pa­
rigi ancora un seduta per l ' esame degli studi 
fatti in sede di GEMT (Conferenza europea 
dei min is t r i dei t rasport i ) sul t ema della cir­
colazione u r b a n a e dei mezzi per mig l iora r la 

e vi sono stati s tudi approfondi t i al r iguardo , 
un simposium a Roma, ecc. 

È sorta in tutti la curiosi tà di vedere se 
qua lcuno aveva qua lche r imedio da p ropor re : 
r imedi , p u r t r o p p o , non ve ne sono. Esiste un 
e r ra to assetto urbanis t ico . Si può dire se mai 
che er ror i in questo campo non sono stati 
compiu t i sol tanto da noi, m a da tut t i i paesi . 

Il p r i m o er rore che si è commesso è stato 
quel lo di non avere u n a esatta visione dello 
sv i luppo del la motorizzazione (questo non è 
accaduto sol tanto a R o m a ) . Si sono così co­
strui t i dei quar t ie r i con le s t rade molto stret te , 
con u n a visione l imi ta ta di quello che avreb­
be potuto essere il t raspor to automobil is t ico 
de l l ' avven i r e : quindic i ann i fa nessuno avreb­
be previsto quel lo che invece è accaduto. 

La p r i m a volta che mi trovai in presenza 
di una relazione presenta ta dal professor Vez-
zani a Stresa, r imas i sorpreso per la previ* 
sione che egli faceva del traffico s t radale <s 
tutti r i m a n e m m o incredul i che i dati citati 
potessero essere raggiun t i . 

Nel corso degli ann i mi sono chiesto se i 
dati citati dal professor Vezzani si fossero rea­
lizzati; ebbene, ho dovuto consta tare che 
questi dati e rano erra t i per difetto, perché ab­
bondan temen te supera t i . 

Una seconda considerazione, s empre su 
questo tema, concerne il desiderio, da a lcuni 
u rban i s t i sostenuto, che debba essere conces­
sa p iena l ibertà al la circolazione. Pe r espe­
r ienze fatte, e per quan to ho potuto sapere, 
sono in condizione di affermare che quant i 
h a n n o sostenuto questo pr inc ip io della li­
ber tà della circolazione, e cioè circolazione 
per tutti e dapper tu t to , si sono dovuti ri­
credere . 

Tut t i possono r icordare che questo disegno 
di una l ibera circolazione era stato fatto per 
Los Angeles che spesso è stata considerata u n a 
città model lo . Ora, anche in questa città, si 
sta cercando di in terveni re , in quan to l ' idea 
del la l ibera circolazione non si è d imos t ra ta 
a t tuabi le . 

Vi è n a t u r a l m e n t e anche un aspetto poli­
tico del p rob lema , per cui si può essere indotti 
a non voler por re delle l imitazioni alla circo­
lazione; m a non dobb iamo d iment ica re che lo 
spazio in città è l imi ta to . Spesso non vi sono 
a l t e rna t ive : u n a regolamentaz ione fiscale della 
circolazione oppu re u n a l imitazione tecnica. 
Si fa molto pa r l a r e oggi delle tecniche di at­
tuazione di u n a polit ica di road pricing. Si 
pensa , per esempio, di in teressare meccanismi 
per il p ag amen to nelle s t rade u rbane , in modo 
che chi passa per quel le s t rade lo fa soltanto 
perché si t rova in stato di necessità tale che, 
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p u r di passare , ne affronta la spesa. Si dice 
anche che quest i s is temi favoriscano gli ab­
bient i . Ma dobb iamo cons ide ra re p u r e che 
oggi tut t i hafino u n mezzo di t raspor to e non 
è in questo che si r i levano differenze. Pe r 
queste appl icazioni avanza te se ma i sorgono 
problemi di cara t te re tecnico, in quan to u n a 
politica di questo genere compor ta u n a attrez­
za tura di cara t te re par t ico lare . Alcune fab­
br iche h a n n o allo s tudio dei meccanismi che 
dovrebbero servire allo scopo; finora qua lche 
cosa è stata fatta a Londra , m a non si cono­
sce ancora u n s is tema sicuro e faci lmente ap­
pl icabi le; pe r t an to non r i m a n e per ora che il 
ricorso ad u n a poli t ica di l imi taz ioni . 

Sorge, a questo proposi to , u n t ema che si 
impone come il p iù impor t an t e : quel lo del la 
p reminenza del t raspor to pubbl ico su quel lo 
pr ivato. Questa p r e m i n e n z a deve essere ac­
cettata da tut t i , in quan to il t raspor to pub ­
blico uti l izza uno spazio mino re r ispet to a 
quello che viene occupato dal t raspor to pr i ­
vato. Pe r t an to , se esiste u n bene (la s t rada) 
insufficiente ai bisogni , si r ende necessario che 
questo bene venga ut i l izzato dal mezzo che 
lo sfrutta in m a n i e r a p iù raz ionale e com­
pleta: cioè il t raspor to pubbl ico . 

Si può esamina re anche u n ' a l t r a possibi­
lità, cioè quel la di impor r e delle l imitazioni 
nei pa rcheggi . Il meccan i smo fiscale può es­
sere meglio u t i l i zza to : si può a u m e n t a r e il 
prezzo del parcheggio in modo differenziato 
tenendo conto del fatto che il parcheggio può 
essere in centro oppu re in per i fer ia . 

Na tu ra lmen te , un p r o b l e m a difficile è rap­
presenta to da l la scelta de l l 'ub icaz ione di que­
sti parcheggi ; infatt i , se il parcheggio viene 
costruito in u n a zona già congest ionata , non 
si fa a l t ro che r endere questa zona di ancor 
più difficile penet raz ione , senza por t a re alcun 
sollievo a ltraffico. Quindi , g rand i parcheggi 
nelle perifer ie delle città. 

Grandi in f ras t ru t tu re nelle cit tà difficil­
mente già esistono e difficilmente sono ap­
prontabi l i con mezzi finanziari modes t i : è 
un campo, questo, in cui si fa pres to ad ar r i ­
vare ad oneri ingent i per la finanza pubb l i ca . 
Ma non si può r i m a n e r e iner t i di fronte al la 
grave s i tuazione del la circolazione. I r imedi 
che possono emergere da l l ' e sper ienza degli 
al tr i ed avere possibi l i tà di appl icazione da. 
noi non sono molt i . 

Non r i m a n e mol to , i n s o m m a : il r icorso 
al la leva fiscale, il p a g a m e n t o del posteggio 
per le macchine che soggiornano di fronte 
casa occupando m o m e n t a n e a m e n t e u n a pa r te 
del suolo pubbl ico , la regolamentaz ione delia 
circolazione con pr ior i tà per il servizio pub­

blico (con corr idoi e s t rade r iservate) sono 
cose che al tr i s t anno facendo, d u r e da accet­
tare, m a necessar ie . P u r t r o p p o succede, però, 
che q u a n d o u n s indaco o u n assessore p r ende 
u n a qua lche decisione del genere , l ' i ndomani 
la s t ampa lo attacca in modo tale che l ' inno­
vazione r ien t ra . 

Mi r icordo che due ann i fa un amer icano 
in u n a r iun ione di notevole interesse promos­
sa da l l 'Automobi l Club, dopo aver saputo che 
erano allo s tudio mi su re restr i t t ive per la 
circolazione a Roma, ed avere appreso con 
s tupore che ancora non si e ra fatto niente in 
questo senso, disse di essersi divert i to a fare 
a lcuni calcoli, in base al la capaci tà del centro 
di R o m a e allo sv i luppo del la motorizzazione, 
c i t tadina , e di averne dedotto che alla data 
da lui calcolata - che ora non r a m m e n t o , 
m a non lontana - il centro di R o m a sarebbe 
stato comple tamente para l izzato , la gente sa­
rebbe scesa dal le macch ine e ci sa rebbero vo­
luti var i g iorni per por ta r via i mezzi . Ebbene 
p r i m a o poi, se con t inue remo a non fare 
n iente , a questo pun to ci a r r ive remo. 

Pe r quan to r i g u a r d a lo sv i luppo dei tra­
sport i nel Mezzogiorno (premesso che io sono 
mer id ional i ss imo) penso in p r i m o luogo che 
bisogna e l iminare la convinzione che esista il 
par t i to preso di t r a scu ra re il Mezzogiorno per 
favorire a l t re zone d ' I ta l ia . Ho sempre pre­
sente la polemica sorta al t empo della proget­
tazione del la Roma-F i renze ; oggi a ragion ve­
du ta , non si può certo d i re che la Roma-Fi­
renze abbia nuociu to ad al tr i proget t i di po­
tenz iamento dei t raspor t i . Una cosa però è 
v e r a : esiste, fra le a l t re regioni e il Sud u n 
salto di qua l i tà . Consul tando un orar io ferro­
viario ci accorgiamo che le cose cambiano fra 
Nord e Sud . Non tanto dal pun to di vista, per 
esempio, del t ipo di mate r ia le ferroviario uti­
lizzato, quan to per lo stato delle l inee e per la 
difficoltà in genera le delle comunicazioni (per 
non pa r l a r e poi della Sicilia, con il p rob lema 
di Messina) . Noi tut t i ci d o m a n d i a m o se esi­
sta nel lo Stret to la prospet t iva di u n a comu­
nicazione p e r m a n e n t e : di che genere poi 
ques ta comunicaz ione possa essere dal pun to 
di vista tecnico d iventa un p rob lema secon­
dar io . Certo si t ra t ta di u n ' o p e r a di es t rema 
difficoltà, m a p ropr io per questo si può espri­
mere la meravig l ia che lo Stato, che pre tende 
di fare tante cose, abbia lasciato al l ' in iziat iva 
di questo o di quel g ruppo la soluzione di un 
p rob l ema nazionale di questo genere . Almeno, 
così è stalo per un p r i m o tempo, tanto è vero 

| che è r imas to il dubb io che l ' idea del ponte 
! si sia affermata senza g u a r d a r e a fondo se non 
| si poteva pensare p r i m a ad un tunne l . 
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In conclusione è lo Stato che deve decidere 
se, dal pun to di vista tecnico, esista o no u n a 
prospet t iva in questo senso. Una s imile de­
cisione di base appa re necessar ia al p iù pre­
sto, perché in caso di r isposta negat iva ci si 
dovrebbe or ientare verso a l t re soluzioni . 
Infatt i , dato il cont inuo sv i luppo dei t raspor t i 
con il Mezzogiorno, se non sarà possibile nei 
pross imi ann i s tabi l i re u n a comunicaz ione 
p e r m a n e n t e con la Sicilia, b isognerà cos t ru i re 
un porto speciale per i servizi di t raghet to , 
e a Messina questa non è cosa che si possa 
real izzare in uno o due a n n i : si t ra t ta di u n a 
opera di tale impegno da creare ve ramen te 
gravi preoccupazioni . Oggi come oggi nel 
porto di Messina spazio non ce n ' è p iù , e 
quello che c'è viene contras ta to per esigenze 
commercia l i . Si t ra t te rebbe qu ind i di c reare u n 
porto esterno a l l ' a t tua le por to , con difficoltà 
di cara t tere tecnico ed inves t iment i notevoli . 

Anche la s i tuazione delle linee ferroviarie 
siciliane non è rosea. La l inea costiera, per 
esempio, è insufficiente, e per 5-6 mesi a l l ' anno 
le ferrovie lavorano in condizioni di conge­
stione. Vi è un proget to di r addoppio di que­
sta l inea e la spe ranza è che non si pe rda a l t ro 
tempo e che, anzi , si possa recupera re quel lo 
perdu to . C o m u n q u e le comunicazioni ferro­
viarie sono suscett ibil i di mig l io ramento , an­
che perché nel p iano pol iennale che prevede 
un f inanziamento di 1100 mi l i a rd i , ora trac­
ciato da l l ' az ienda ferroviar ia sono incluse 
molte cose che in teressano il Sud . 

Anche la s i tuazione delle s t rade r i m a n e 
un grave p rob lema della Sicilia, p u r se delle 
autos t rade sono in corso di costruzione. 

Concludendo questa seconda par te , direi 
che il t ema p iù grave per quel che concerne 
il Mezzogiorno è quello delle comunicazioni 
da Napoli in giù, specia lmente per quan to ri­
gua rda il traffico e le prospet t ive del traffico 
per la Sicilia che r ichiedono u n a migl iore or­
ganizzazione dei t raspor t i da pa r te dello Stato 
e u n a maggiore larghezza di finanziamenti. 
Considerando quell i che s a r anno gli sv i luppi 
economici della Sicilia e degli scambi con le 
a l t re regioni , ci si r ende conto che i p rog ram­
mi finora fatti sono piut tosto l imitat i . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il professor San­
toro per la sua amp ia ed esaur iente esposi­
zione. 

Gli onorevoli colleghi che des iderano ri­
volgere d o m a n d e al professor Santoro , ne 
hanno facoltà. 

DAMICO. Vorrei r ingraz ia re il professor 
Santoro per la sua relazione, che por ta nuovi 

a rgoment i a l l ' impos taz ione che a noi serve 
ai fini de l l ' i ndag ine conoscitiva. 

La p r i m a d o m a n d a che volevo por re ri­
g u a r d a la m a n c a t a indicazione? del l 'a t t iv i tà 
che, sui temi in discussione, in tende svolgere 
la direzione del Minis tero dei t raspor t i che lei 
dir ige, e a tal fine gradi re i avere qua lche in­
formazione circa questo ufficio, specia lmente 
per quan to r i g u a r d a le innovazioni che ci 
sono state. 

Quando lei pa r l a di u n a nuova autor i tà ai 
fini di u n a più efficiente impostazione dei tra­
sport i , come t iene possa collocarsi in ques ta 
prospet t iva per esempio la direzione del coor­
d inamen to , e a qual i al t r i organi po t remo pen­
sare ? 

Vorrei inoltre por le questo ques i to : lei 
pa r l a di enti regional i in gest ione: si po­
t rebbe pa r l a r e allo stesso modo di u n a azienda 
regionale per i t raspor t i ? 

P e r quan to r i g u a r d a la terza d o m a n d a mi 
rifaccio a certe considerazioni che lei ha for­
m u l a t o ; infatti ad u n certo pun to ha confer­
ma to l ' impossibi l i tà pe r coloro che furono pre­
posti a questa att ività, di p revedere lo svi lup­
po della motorizzazione pr iva ta . 

Su queste considerazioni si po t rebbero 
fo rmula re delle cr i t iche, infatti non credo che 
certi r isul ta t i non fossero prevedibi l i : evidente­
men te invece furono fatte delle scelte precise. 

Il dot tor Agnell i invitato dalla Commissio­
ne Indus t r i a per una indagine conoscitiva sulle 
prospet t ive de l l ' i ndus t r i a automobil is t ica, ri­
spose che le previs ioni per il 1980 erano di 
venti mi l ioni di autoveicoli , qu ind i in dieci 
anni il r addopp io del la circolazione at tuale . 

In quel la stessa sede fu fatto presente al 
dottor Agnell i che sul la base di uno studio in­
glese in ma te r i a di t raspor t i , era stato accer­
tato che, s tante la s i tuazione a t tuale , il costo 
per le in f ras t ru t tu re è il doppio del costo di 
ogni ve t tu ra immessa nel la circolazione. 

Ciò vuol d i re che lo Stato i tal iano senza 
r isolvere il p rob lema , dovrà invest ire decine 
e decine di mi l i a rd i . A questa precisa doman­
da il dot tor Agnelli r ispose che questo era 
compito dello Stato, p u r essendo disponibi le 
per in tervent i . 

È u n p rob l ema di scelte di invest iment i , 
e gli inves t iment i vanno fatti per garan t i re 
che le macch ine circolino in modo adeguato . 

Arr ivat i a questo pun to , di fronte a noi, 
di fronte alle autor i tà poli t iche, di fronte alle 
autor i tà tecniche in ma te r i a di t raspor t i , i 
t e rmin i sono e s t r emamente ch ia r i . 

Quindi , come concil iare questa prospet t iva 
di sv i luppo con la necessar ia esigenza di pre­
minenza dei t rasport i pubbl ic i su quell i pr i -



SEDUTA ANTIMERIDIANA DI MERCOLEDÌ 29 APRILE 1910 43 

vati , e qu ind i di in tervent i e a livello u rba­
nistico e a livello fiscale ? 

SANTORO, Direttore generale del coordi­
namento e degli affari generali del Ministero 
dei trasporti. L 'onorevole Damico h a toccato 
un a rgomento sul quale non mi ero soffermato 
in quan to la direzione del coord inamento in 
seno al Minis tero dei t raspor t i non en t ra nei 
temi specifici del t raspor to regionale o dei 
t raspor t i del Mezzogiorno. 

La p r i m a osservazione che voglio fare in 
proposi to è che s iamo ancora in u n a fase di 
rodaggio; la seconda osservazione è che non 
è facile che u n a direzione del coord inamento 
si affermi in un Minis tero in cui ci sono già 
delle direzioni costi tuite, e dove già esiste 
una g rande az ienda au tonoma, qua le quel la 
delle ferrovie; v ' è da agg iungere infine che 
l 'azione di un s imile ufficio r ich iederebbe u n a 
volontà ed u n a s tabi l i tà polit ica, che nessuno 
può garan t i re . 

Vorrei sot tol ineare che talvolta, q u a n d o av­
verto da pa r te di qua lche ammin i s t r az ione u n 
a t teggiamento quas i di resis tenza a sot toporre 
un suo p rob l ema al la nos t ra a t tenzione, penso 
allo schema di legge che fu presen ta to al Par ­
lamento nel 1967 ed alle mut i laz ioni che quel 
p rovvedimento subì in sede p a r l a m e n t a r e , 
pe rdendo mol te delle cara t ter i s t iche che 
aveva. Si doveva sopra t tu t to da re maggior i 
poteri al la direzione del coord inamento , pe r 
permet te r le di megl io inser i rs i ne l l ' amb i to di 
direzioni preesis tent i , logicamente gelose della 
loro au tonomia e delle loro competenze . Gros­
sa manchevolezza fu quel la di ostacolare la 
creazione di u n Consiglio super iore dei tra­
sport i , che sarebbe e s t r emamen te ut i le . La 
esper ienza di a l t r i paesi europei , che h a n n o 
introdotto nel loro o r d i n a m e n t o uffici pe r il 
coord inamento , dovrebbe essere u t i l i ss ima per 
p red i spor re n o r m e legislat ive. In al t r i paesi , 
insomma, si sono previst i poter i di in tervento 
notevoli, che g iungono fino al p u n t o di per­
met te re all'ufficio di coord inamento di pre ten­
dere che tut te le decisioni prese in u n a certa 
man i e r a affluiscano ad esso. E solo così si pos­
sono evitare dupl ica t i o real izzazioni poli t iche 
non armonizza te . 

Questa, n a t u r a l m e n t e , è u n a scelta di ca­
ra t tere eminen temen te poli t ico. At tua lmen te 
si cerca di r imed ia re al la m a n c a n z a del Con­
siglio super iore con la creazione di var ie com­
missioni set torial i ; ma non si evita che, ad 
esempio, la direzione genera le del coordina­
mento a p p r e n d a sol tanto dai g iornal i che il 
CIPE ha approvato un nuovo p r o g r a m m a 
autos t radale . Lo stesso discorso vale per i 

p r o g r a m m i delle ferrovie dello Stato, che 
spesso sono elaborat i a l l ' i n t e rno de l l ' az ienda 
senza che nessuno ne sia p reven t ivamente in­
formato, il che ev identemente impedisce u n a 
organica azione di coord inamento e di contem­
p e r a m e n t o di esigenze con t ras tan t i . 

È certo che, a oltre u n anno di d is tanza dal­
l ' inizio effettivo del lavoro del la mia direzio­
ne , a lcune cose devono essere ancora poste in 
condizione di poter funzionare adegua tamente . 

Insisto c o m u n q u e nel d i re che cosa im­
por t an te è, a mio avviso, la creazione di un 
Consiglio super iore dei t raspor t i , in seno al 
qua le sa rebbe possibile impos ta re tut t i i pro­
g r a m m i dei var i settori nel modo p iù com­
piu to e m e n o dispersivo, avvalendosi anche 
dei cont r ibut i degli opera tor i pr iva t i , dei sin­
dacat i e dei r appresen tan t i degli u tent i dei 
var i servizi . Ricordo che al t e rmine de l l ' ap­
provazione della legge ist i tut iva della mia 
di rezione sorsero notevoli contrast i , a pro­
posito del Consiglio super iore , con il Mini­
s tero del la m a r i n a mercant i le , il qua le soste­
neva che un s imile o rgan i smo si sa rebbe tro­
vato in contrapposiz ione o quan to meno in 
sovrapposizione, al Consiglio super iore di quel 
d icas tero . 

Pe r sona lmen te sono d 'avviso che il Con­
siglio super iore della m a r i n a mercan t i l e possa 
res ta re e che poche 'cose della m a r i n a possono 
in teressare l 'a t t ivi tà del Minis tero dei tra­
sport i . 

Credo che l ' impor t anza dei var i p rob lemi 
prospet ta t i possa r i assumers i in poche cifre: 
i t raspor t i assorbono oggi circa il 14-16 per 
cento del reddi to nazionale e r appresen tano 
il 20-22 per cento degli inves t iment i . Nono­
s tante ciò, gli in tervent i non sono ancora suf­
ficienti, il che significa che ne l l ' imminen te 
futuro b isognerà da re ancora p iù spazio a 
questo settore nei nostr i b i lanci , m a significa 
anche che si deve fare di tu t to per evitare di­
spers ione di mezzi, dupl icat i o sovrapposizioni 
di in tervent i . 

Tu t to questo come si può ot tenere ? Con 
u n nuovo Minis tero che r a d u n i tut te le var ie 
competenze in ma te r i a di t raspor t i ? Teorica­
mente sarebbe forse auspicabi le , m a sapp iamo 
beniss imo tut t i che in pra t ica ciò è irrealiz­
zabile , per cui l 'un ica a l te rna t iva possibile è. 
a p p u n t o , quel la del Consiglio super iore dei 
t raspor t i , che si occupi delle sole forme di tra­
spor to a t tua lmen te di competenza del Mini­
stero dei t raspor t i . 

Senza cons iderare poi che un tale orga­
n i smo super iore pot rebbe anche renders i ut i le 
per incontri p r o g r a m m a t i ad alto livello tra i 
dicaster i dei t raspor t i , dei lavori pubbl ic i e 
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della m a r i n a mercant i le , allo scopo di redi­
gere p iani ve ramen te organici e coordinat i . 

P e r quan to r i gua rda gli enti regional i , 
vorrei d i re a l l 'onorevole Damico che a mio av­
viso l 'a t t ivi tà di tali enti dovrebbe esplicarsi 
in due fo rme : u n a p iù genera le , nel senso di 
approfondi re i p rob lemi dei t raspor t i di ogni 
regione e di va ra re idee e p ropon imen t i , con 
indicazioni di ciò che si deve e di ciò che non 
si deve fare. Sol tanto per a lcuni maggior i 
comprensor i (tre o qua t t ro in tu t ta Italia) 
vedrei invece l ' in tervento di u n vero e pro­
prio ente che ar r iv i alla gestione. 

R iguardo alla previs ione di sv i luppo della 
motorizzazione e alle d ichiaraz ioni del dot tor 
Agnelli , voglio r i levare che i venti mil ioni di 
automezzi che c i rcoleranno sulle nost re s t rade , 
sono indice di benessere e non cos t i tu i ranno 
un p rob lema se si l imi te ranno a circolare 
nelle s t rade vuote del paese ; però se arr ive­
r anno ne l l ' i n te rno delle città di Roma , Mi lano 
e Napoli o in al t r i centr i , anche piccoli, oggi 
congestionati , r e n d e r a n n o impossibi le la cir­
colazione. Tut to questo tocca il pun to del la 
fiscalità, tanto p iù che questo p rob l ema della 
imposizione fiscale sugli automezzi ha per­
duto il cara t te re di m a n o v r a di u n ' i m p o s t a 
sun tua r i a . 

Quindi bisogna avere un meccan ismo di 
tassazione che possa, da u n a par te , l imi ta re 
la d o m a n d a di in f ras t ru t tu re , perché queste 
sono sempre in quan t i t à insufficiente r ispet to 
alla d o m a n d a ; e, da l l ' a l t r a , cost i tuire u n 
mezzo di prel ievo fiscale per poter affrontare 
la maggior spesa per le in f ras t ru t tu re che 
devono essere fatte. 

Nel l ' in te rno delle cit tà q u a n d o viene co­
strui to qua lche sottopassaggio la circolazione 
migl iora; però i sot topassaggi , insieme alle 
sottovie ed alle sopraelevate , h a n n o costi tal­
mente elevati che si pone u n serio p rob lema 
in t e rmin i finanziari. Pe r sona lmen te , r i tengo 
che se in Italia in futuro ci sarà un maggiore 
n u m e r o di macch ine , ci dovrà essere anche un 
t ra t t amento fiscale che dia agli enti locali e 
nazionali la possibil i tà di effettuare gli inve­
s t iment i richiesti dal la circolazione s t rada le . 

L 'onorevole Damico ha par la to del p iano 
Leber della Germania , il qua le tende a sposta­
re il traffico dei mezzi pesant i verso le ferrovie 
che presen tano marg in i di capaci tà . Debbo di­
re in proposi lo che non so fino a che pun to pos­
sa essere seguita una s imile polit ica in Ital ia. 

DAMICO. Quindi dovremo anda re in In­
ghi l te r ra o in German ia per vedere concreta­
mente le cose come funzionano in quel le Na­
zioni. 

BIANCHI GERARDO. Io condivido il pa­
rere del professor Santoro e cioè che è stato 
dato t roppo rilievo al g r ande t raspor to e t rop­
po poco a quel lo a breve dis tanza, t an t ' è vero 
che, r i gua rdo agli orar i dei t ren i , i t reni a lun­
gh i s s ima d is tanza non dovrebbero avere u n 
t r a t t amento di preferenza r ispet to a quell i a 
breve dis tanza, che servono per i pendolar i , 
lo sono d 'accordo che effettivamente per le 
comunicazioni u r b a n e non è stato fatto niente , 
e tanto meno a Roma . 

Non è il Consiglio super iore dei t raspor t i 
che dovrebbe p r ende re p rovvediment i , m a 
l 'ente locale. 

SANTORO, Direttore generale del coordi­
namento e degli affari generali del Ministero 
dei trasporti. Io ho par la to del Consiglio su­
per iore dei t raspor t i r i spondendo al l 'onore­
vole Damico, che mi chiedeva quale esperien­
za a.vessi come dire t tore del coord inamento e 
degli affari general i del Minis tero dei tra­
spor t i . 

BIANCHI GERARDO. Io sono d 'accordo 
sul le considerazioni da lei espresse; non si 
t ra t ta , qui , di differenti cr i ter i di valutazione, 
sono cose logiche. Io volevo far presente che 
qui a Roma c'è un ente locale che dovrebbe 
provvedere a r isolvere il p rob lema del traffico; 
d ' a l t r a pa r t e la quest ione non può essere ri­
dot ta solo a l l ' ambi to comunale , onde, per ave­
re una soluzione comple ta del p rob lema , oc­
cor re rebbero degli o rgan ismi tali da p rende re 
in p u g n o questa s i tuazione in m a n i e r a dra­
stica. Vorrei osservare che va r i ano anche le 
soluzioni secondo le condizioni c i t tadine. A 
Milano noi poss iamo avere delle soluzioni che 
non si ada t t ano al 100 per cento ai p rob lemi , 
ad esempio, di R o m a o di Napoli . 

Non ho ben compreso quel la regolamenta­
zione fiscale, cui lei accennava. Io sono d 'ac­
cordo per un eventuale maggior costo di par­
cheggio nel centro o in certe zone de te rmina te 
e sarei p ropenso anche a certe l imitazioni in 
m a n i e r a drast ica , però offrendo la possibil i tà 
del r icambio , in quan to la gente ha bisogno 
di muovers i . Quando sono stati istituiti qui a 
Roma dei grossi parcheggi serviti da min ibus , 
si è visto che l ' iniziat iva non h a da to buoni 
r isul ta t i . Quindi io vorrei sapere da lei qual i 
soluzioni concrete po t rebbero a t tuars i per u n a 
città come Roma; a Mi lano si è visto u n no­
tevole a l legger imento della s i tuazione con la 
met ropol i tana . 

SANTORO, Direttore generale del coordi­
namento e degli affari generali del Ministero 

I dei trasporti. Io le preciso intanto che cosa 
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intendevo di re per regolamentaz ione fiscale: 
è la famosa « road pricing », cioè u n s is tema 
di pedaggio tale da scoraggiare g r an pa r t e 
degli u tent i ad usuf ru i re del la s t r ada ecces­
s ivamente congest ionata pe r il traffico; nel caso 
che la congestione dovesse pers is tere bisogne­
rebbe appl icare pedaggi ancor p iù elevati . 

Si t ra t ta in sostanza del meccan i smo dei 
pedaggi au tos t rada l i appl ica to al le s t rade ur­
bane. È difficile però r iscuotere dei pedaggi 
ad ogni angolo di s t r ada e perciò si sta pen­
sando a l l ' impiego dei calcolatori elet tronici 
ed ai contator i , che scat tano au toma t i camen te 
ad ogni passaggio di autoveicoli per quel la 
de te rmina ta s t rada , ind icando l ' impor to da 
versare oppu re la s o m m a da de t r a r r e da l l ' im­
porto già versa to . In sostanza si t ra t ta di ap­
pl icare dei pedaggi nelle zone e nelle vie p iù 
congest ionate, che in genere cor r i spondono a 
quel le p iù cent ra l i . Tu t to questo r ichiede, per 
essere a t tuato , u n ' a p p a r e c c h i a t u r a di carat­
tere tecnico, oggi non disponibi le , m a in via 
di sper imentaz ione , per cui m i è difficile in­
dicare ora r isul ta t i concret i . 

Ho avuto occasione la se t t imana scorsa di 
sent ire gli amer ican i venu t i pe r p romu o v e re 
accordi di col laborazione e di s tudio con l 'I ta­
lia. Si è pa r la to con loro del traffico s t rada le . 
In a lcune delle loro g rand i cit tà si s t anno im­
p ian tando dei calcolatori elet tronici pe r la 
regolamentazione del traffico. Essi s tabi l iscono 
quale corrente di traffico agli incroci debba 
passare per p r i m a ; questo può r app re sen ta re 
un certo beneficio pe r la circolazione, m a non 
può certo r isolvere tut t i i p rob lemi . Infat t i , in­
vece di ass icurare la circolazione a u n certo 
n u m e r o di macch ine , la ass icurerà per un nu­
mero super io re ; m a lo squi l ibr io è oggi tal­
mente grave che l 'adozione di queste at trez­
zature p iù avanza te non può r isolvere tut te le 
difficoltà, per cui s ' impone il r icorso alle me­
tropol i tane, ai divieti di parcheggio e alle nor­
me restr i t t ive della circolazione. 

È necessario en t r a re ne l l ' o rd ine di idee che 
il fatto di possedere u n a macch ina non costi­
tuisce un dir i t to di servirs i di u n bene (lo spa­
zio s t radale) q u a n d o questo bene non è suffi­
ciente pe r tut t i . 

Debbono essere appl ica te delle res t r iz ioni : 
solo in questo modo si può pensa re di da re 
qua lche possibil i tà al la circolazione, la qua le 
deve essere l imi ta ta là dove se ne r ivela la 
necessità. In caso cont ra r io , ci f e rmeremo 
tut t i . 

Pe r quan to r i gua rda Roma , poi, le prospet­
tive del la costruzione del la me t ropo l i t ana non 
sono ce r tamente rosee; si deve tener presente 

che si incont rano considerevoli difficoltà e che 
i tempi tecnici sono notevoli . Lavorare nel 
sottosuolo di R o m a è u n p rob lema . A Roma 
non può essere toccato nu l l a . 

P e r for tuna, le a l t re città non sono nelle 
condizioni di R o m a ; lo sforzo che deve essere 
fatto consiste nel p r o g r a m m a r e accura tamen­
te l ' espansione dei comprensor i u r b a n i e nel 
l imi ta r la in modo che le città s iano collegate 
efficientemente. Poss ib i lmente ciò deve essere 
fatto in fase di proget tazione, poiché questo 
col legamento deve nascere p r i m a che si arr ivi 
allo sv i luppo de l l ' a rea u r b a n a . 

GUGLIELMINO. Vorrei por re al professor 
San toro u n quesi to. Oggi, tutt i convengono 
su l la necessità che il paese si avvii verso uno 
sv i luppo a rmonico e omogeneo; è indubbio 
che in questo sv i luppo debba r i en t r a re anche 
il Mezzogiorno che, invece, è in u n a condi­
zione di assoluta ar re t ra tezza genera le , sia nel 
set tore delle s t ru t tu re viar ie sia in quello dei 
mezzi di comunicaz ione . Se così è, vorrei dire 
ques to : ci è stato annunc ia to u n p iano polien­
na le che prevede u n impegno fino al 1977 di 
spesa di 1.100 mi l i a rd i . Di quest i , oltre 400 
sono da togliere in pa r t enza onde far fronte 
al maggior costo verificatosi ne l l ' a t tuaz ione 
del p iano decennale ; pe r tan to , fe rma la per­
centua le del 40 per cento da des t inare al Mez­
zogiorno, si può calcolare che la s o m m a a di­
sposizione per l ' I ta l ia mer id iona le sarà infe­
r iore ai 300 mi l i a rd i . 

Pe r t an to , per la real izzazione di opere di 
imp ian t i fissi, di elettrificazione del la rete, di 
doppio b inar io (parlo ancora di l inee fonda­
menta l i ) per il soddisfacimento del la neces­
sità di avere al t ro mate r ia le rotabi le e al t r i 
mezzi , non abb i amo che u n a cifra così mode­
sta, da d i s t r ibu i re ne l l ' a rco di sette a n n i . 

Così s tando le cose, noi poss iamo senz 'a l ­
t ro fare la previs ione certa che lo sv i luppo 
economico della Sicilia e del Mezzogiorno di 
I tal ia sarà condizionato, in quan to non si è 
ce r t amen te in g rado di assolvere a tut t i quei 
compi t i necessari ad ass icurare il t raspor to 
del le persone e delle merc i in rappor to allo 
sv i luppo del paese. 

Noi, oggi, in r i fe r imento a questi dat i - a 
differenza di quan to previs to per la motoriz­
zazione - non a b b i a m o degli e lementi che fa­
voriscono questo sv i luppo, m a degli e lementi 
che lo condiz ionano gravemente , bloccandolo. 

SANTORO, Direttore generale del coordi­
namento e degli affari generali del Ministero 
dei trasporti. Posso d i re di avere le stesse 
preoccupazioni . Aggiungo a queste delle cer-
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tezze: la mancanza di comunicazioni non h a 
fermato lo svi luppo, m a lo ha condizionato. 

Comunque , r i tengo che il discorso non deb­
ba essere fatto soltanto in t e rmin i di disponi­
bili tà finanziarie; se così fosse, sa rebbe suffi­
ciente che il P a r l a m e n t o stanziasse s o m m e 
maggior i . La cosa che preoccupa maggior­
mente è costi tuita dai t empi tecnici di a t tua­
zione, che sono quell i che sono; per a l t ro , io 
non sarei per la costruzione di nuove ferrovie 
in Sicilia. Si po t r anno mig l iora re quel le che 
esistono e che sono necessarie , e non r ipetere 
quel che si sta facendo con u n a nuova l inea 
verso Gela che non capisco a che cosa pot rà 
servire . 

GUGLIELMINO. Esistono add i r i t t u ra del­
le ferrovie senza b inar io , con le stazioni , i 
pont i , eccetera. 

SANTORO, Direttore generale del coordi­
namento e degli affari generali del Ministero 
dei trasporti. Ciò non accade soltanto in Sici­
l ia : anche qua lche t ra t to del r addopp io del la 
Genova-Ventimigl ia è nelle stesse condizioni . 
Valgono le cose che d icevamo p r i m a a propo­
sito della necessità di un coord inamento . Linee 
da potenziare ne vedo; nuove ferrovie certa­
mente no; s emmai qua lche l inea è in p iù ri­
spetto alle sue possibi l i tà di buona util izza­
zione. D ' impor t anza vi tale è sopra t tu t to il rad­
doppio del b inar io della Catania-Messina, che 
a t t raversa il cuore della zona a g r u m a r i a con 
traffico notevolissimo, e che presenta difficoltà 
na tu r a lm e n te accresciute nel corso degli ann i . 

Un accenno al p rob l ema dei t raghet t i . 
At tua lmente vi sono 10 navi , le due u l t ime 

ar r iva te sono add i r i t t u ra super-navi (in Sici­
lia le h a n n o ch iamate « le ca t tedral i ) , ed u n a 
al t ra è già s tata o rd ina ta ; m a l g r a d o tut to que­
sto credo, però, che a breve d is tanza di t empo 
un p rob lema di adeguamen to del servizio sa rà 
inevitabile, sopra t tu t to con r i fer imento alle 
esigenze della c a m p a g n a a g r u m a r i a . 

Hanno fatto bene le ferrovie a s tud ia re in 
t empo il p rob lema ed a met te re gli occhi su 
un servizio di t raspor to container izzato sul la 
Catania-Reggio. Questo servi rà ad a l legger i re 
il traffico in uno dei pun t i p iù nevralgici del la 
rete ferroviar ia . Quando poi la l inea sarà a 
doppio b inar io , non dico che sa rà i l l imitata 
la capaci tà di deflusso del traffico, m a sarà 
tanto aumen ta t a che non es is teranno più pro­
b lemi . 

T o r n a n d o al discorso che facevo p r ima , se 
si sapesse che t ra dieci ann i ci sarà u n ponte | 
o u n tunnel fra Reggio e Messina, si dovrebbe 1 

operare in una direzione, se invece si sapesse 
che non ci sarà ma i si lavorerebbe in u n ' a l t r a 
direzione potenziando i servizi dei t raghet t i ; 
invece, per ora, nu l l a si riesce a sapere . 

At tua lmente il traffico sicil iano è ve ramen­
te condizionato e v 'è la prospet t iva che lo 
possa essere s empre di p iù . 

Pe rò a l t re possibil i tà positive vi sono; se 
ne è discusso a lungo di recente al Consiglio 
di ammin i s t r az ione delle ferrovie, ed alla fine 
è appa r sa buona l ' idea di avvalers i , nel frat­
t empo, di un servizio di t raspor to con con-
tainers a sussidio del t raspor to diret to con 
t raghet to . Certo che in questo caso il servizio 
a r r eche rà u n elevato costo alle ferrovie, e non 
escludo che organizzando u n servizio di t ra­
ghet to per semi- r imorchio si possa avere una 
soluzione p iù economica, s empre r i m a n e n d o 
fermo per l 'u ten te il prezzo delle a t tual i ta­
riffe. A volte in casi s imili lo Stato interviene 
sapendo beniss imo di compiere un 'operaz ione 
ant ieconomica, e secondo me fa beniss imo per­
ché è il migl ior modo per veni re incontro alle 
necessità degli operator i economici e dei pro­
dut tor i sici l iani . L ' a n n o scorso, per esempio, 
accadde qualcosa del genere , quando lo Stato 
in te rvenne m a n d a n d o due navi per il t raspor­
ti di camion car ichi di a g r u m i assumendosi 
tut te le spese del t ragi t to s t radale e delle ope­
razioni di scarico ai port i e di r icarico su va­
gone ferroviar io. 

FOSCARINI . Ana logamente a quan to è 
necessario a livello centra le , non r i te r rebbe 
val ida la costi tuzione di u n Comitato del coor­
d inamen to a livello regionale ? Io credo si sen­
ta l 'esigenza di un comitato che rappresent i 
la sintesi delle economie a livello regionale. 

SANTORO, Direttore generale del coordi­
namento e degli affari generali del Ministero 
dei trasporti. Sono persuaso della necessità di 
un Comitato regionale dei t raspor t i , e penso 
che al m o m e n t o oppor tuno questo p rob lema 
sarà affrontato va lu t andone tut t i gli aspetti e 
le possibil i tà. Ho già espresso questo convin­
c imento p a r l a n d o degli enti regionali per i 
t raspor t i . 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al tro inten­
de fare domande , poss iamo cons iderare con­
cluso il nost ro colloquio con il professor San­
toro, d i re t tore genera le del coord inamento . A 
nome della Commissione lo saluto e r ingrazio 
per le preziose informazioni . 

La seduta termina a l l e 13,30. 


